
COSTITUZIONE DOGMATICA 
DEI VERBUM - SULLA DIVINA RIVELAZIONE (estratto) 

11. Le verità divinamente rivelate, che sono contenute ed espresse nei libri della sacra Scrittura, 
furono scritte per ispirazione dello Spirito Santo. La santa madre Chiesa, per fede apostolica, ritiene 
sacri e canonici tutti interi i libri sia del Vecchio che del Nuovo Testamento, con tutte le loro parti, 
perché scritti per ispirazione dello Spirito Santo (cfr. Gv 20,31; 2 Tm 3,16); hanno Dio per autore e 
come tali sono stati consegnati alla Chiesa per la composizione dei libri sacri, Dio scelse e si servì 
di uomini nel possesso delle loro facoltà e capacità , affinché, agendo egli in essi e per loro mezzo, 
scrivessero come veri autori, tutte e soltanto quelle cose che egli voleva fossero scritte.  
Poiché dunque tutto ciò che gli autori ispirati o agiografi asseriscono è da ritenersi asserito dallo 
Spirito Santo, bisogna ritenere, per conseguenza, che i libri della Scrittura insegnano con certezza, 
fedelmente e senza errore la verità che Dio, per la nostra salvezza, volle fosse consegnata nelle 
sacre Scritture. Pertanto «ogni Scrittura divinamente ispirata è anche utile per insegnare, per 
convincere, per correggere, per educare alla giustizia, affinché l'uomo di Dio sia perfetto, addestrato 
ad ogni opera buona». 
12. Poiché Dio nella sacra Scrittura ha parlato per mezzo di uomini alla maniera umana, 
l'interprete della sacra Scrittura, per capir bene ciò che egli ha voluto comunicarci, deve ricercare 
con attenzione che cosa gli agiografi abbiano veramente voluto dire e a Dio è piaciuto manifestare 
con le loro parole. Per ricavare l'intenzione degli agiografi, si deve tener conto fra l'altro anche dei 
generi letterari. La verità infatti viene diversamente proposta ed espressa in testi in vario modo 
storici, o profetici, o poetici, o anche in altri generi di espressione. È necessario adunque che 
l'interprete ricerchi il senso che l'agiografo in determinate circostanze, secondo la condizione del 
suo tempo e della sua cultura, per mezzo dei generi letterari allora in uso, intendeva esprimere ed ha 
di fatto espresso. Per comprendere infatti in maniera esatta ciò che l'autore sacro volle asserire nello 
scrivere, si deve far debita attenzione sia agli abituali e originali modi di sentire, di esprimersi e di 
raccontare vigenti ai tempi dell'agiografo, sia a quelli che nei vari luoghi erano allora in uso nei 
rapporti umani.  
17. La parola di Dio, che è potenza divina per la salvezza di chiunque crede (cfr. Rm 1,16), si 
presenta e manifesta la sua forza in modo eminente negli scritti del Nuovo Testamento. Quando 
infatti venne la pienezza dei tempi (cfr. Gal 4,4), il Verbo si fece carne ed abitò tra noi pieno di 
grazia e di verità (cfr. Gv 1,14). Cristo stabilì il regno di Dio sulla terra, manifestò con opere e 
parole il Padre suo e se stesso e portò a compimento l'opera sua con la morte, la risurrezione e la 
gloriosa ascensione, nonché con l'invio dello Spirito Santo. Elevato da terra, attira tutti a sé (cfr. Gv 
12,32 gr.), lui che solo ha parole di vita eterna (cfr. Gv 6,68). Ma questo mistero non fu palesato 
alle altre generazioni, come adesso è stato svelato ai santi apostoli suoi e ai profeti nello Spirito 
Santo (cfr. Ef 3,4-6, gr.), affinché predicassero l'Evangelo, suscitassero la fede in Gesù Cristo 
Signore e radunassero la Chiesa. Di tutto ciò gli scritti del Nuovo Testamento presentano una 
testimonianza perenne e divina. 
18. A nessuno sfugge che tra tutte le Scritture, anche quelle del Nuovo Testamento, i Vangeli 
possiedono una superiorità meritata, in quanto costituiscono la principale testimonianza relativa alla 
vita e alla dottrina del Verbo incarnato, nostro Salvatore. La Chiesa ha sempre e in ogni luogo 
ritenuto e ritiene che i quattro Vangeli sono di origine apostolica. Infatti, ciò che gli apostoli per 
mandato di Cristo predicarono, in seguito, per ispirazione dello Spirito Santo, fu dagli stessi e da 
uomini della loro cerchia tramandato in scritti che sono il fondamento della fede, cioè l'Evangelo 
quadriforme secondo Matteo, Marco, Luca e Giovanni. 
24. La sacra teologia si basa come su un fondamento perenne sulla parola di Dio scritta, 
inseparabile dalla sacra Tradizione; in essa vigorosamente si consolida e si ringiovanisce sempre, 
scrutando alla luce della fede ogni verità racchiusa nel mistero di Cristo. Le sacre Scritture 
contengono la parola di Dio e, perché ispirate, sono veramente parola di Dio, sia dunque lo studio 
delle sacre pagine come l'anima della sacra teologia. Anche il ministero della parola, cioè la 
predicazione pastorale, la catechesi e ogni tipo di istruzione cristiana, nella quale l'omelia liturgica 
deve avere un posto privilegiato, trova in questa stessa parola della Scrittura un sano nutrimento e 
un santo vigore. 


